Quadro riassuntivo

Progetto: “Camminando con Puruagua”
Data di inizio progetto (approssimativamente): Settembre 2011
Data di fine progetto: Non definita

Obiettivi Generali
Puruagua si trova nello stato di Guanajuato in Messico.

E’ una comunità rurale –marginale che  presenta carenze di impiego; per  tale ragione molti giovani e persone adulte emigrano verso gli Stati Uniti lasciando famiglia e il nucleo familiare è pertanto composto prevalentemente da donne, anziani e bambini.
Al di là dei problemi di ordine occupazionale , ne esistono altri di ben più grave entità che riguardano le frequenti violenze e percosse che donne e bambini subiscono all’interno delle mura domestiche. Purtroppo il Messico è un paese nel quale la figura del maschio- maschilista è molto presente e forte e per tale ragione le donne non godono di alcuna autonomia e accettano, senza ricorrere alla pratica della denuncia, situazioni di estrema gravità. Esistono numerosi casi ove, in seguito alla scoperta dell’avvenuto abuso sessuale, non esiste alcun tipo di reazione da parte della figura materna e/o dei familiari. I bambini purtroppo continuano a convivere in casa con i loro aggressori anche per anni, subendo quotidianamente abusi.
L’intervento del centro educativo di Puruagua vuole:

-offrire appoggio e sostegno a chi è stato vittima di tali violenze grazie alla collaborazione e al lavoro di  figure specializzate.
-abbattere lo stato omertoso delle donne promuovendo la loro autonomia e autostima.
-dare consapevolezza sull’importanza del ruolo della denuncia, che diviene momento indispensabile per arginare, punire e delegittimare tali reati.
La scuola M. Dolores G. di  Parada fu fondata nel  1905 e, da allora,  ha come obiettivo quello di offrire ai bambini e ai giovani l’apprendimento di cui hanno bisogno, considerando l’impossibilità economica e reale di accedere all’istruzione pubblica.

Il nome della scuola si deve a colei che si preoccupò della situazione di estrema povertà degli abitanti del paese, offrendo lezioni gratuite in diversi ambiti disciplinari.
Alla sua morte, nel 1974, la scuola tenta di continuare il suo lavoro ed attualmente è gestita da un’istituzione religiosa.

Le suore passioniste furono invitate a prestare servizio presso questa  scuola circa 25 anni fa  e attualmente il lavoro di quest’ultime si concentra sui bambini, giovani  e adolescenti, sulla valorizzazione della figura femminile attraverso l’educazione primaria, l’alfabetizzazione, laboratori di manualità  e sulla promozione dei diversi processi educativi.

La scuola è rappresentata da un piccolo edificio, da una modestissima biblioteca (fornita di testi che sono stati donati da persone generose che hanno contribuito alla sua nascita) e da un cortile esterno.
La scuola ha grandi carenze di materiale didattico di base e sono assenti strumenti informatici ed elettronici di qualsiasi tipo.
L’istituzione scolastica si inscrive in un contesto dove si parla di problemi relativi alla fornitura di acqua potabile, strade sterrate, infrastrutture completamente assenti; tale situazione purtroppo peggiora moltissimo nelle frazioni circostanti.

Molti degli alunni presentano macchie del derma a causa della malnutrizione e non esistono ospedali o centri d’accoglienza medica. Un medico si reca a Puruagua due volte alla settimana per casi clinici di lieve entità. L’ospedale più vicino si trova a 300km di distanza. 
Altri alunni invece camminano 60 minuti per recarsi a scuola, rischiando ed esponendosi a pericoli come violenze carnali, reato largamente diffuso in queste zone. 
Purtroppo non si può contare sull’appoggio del Governo o altre istituzioni.
Di fronte ad una realtà simile, l’obiettivo è quello di promuovere l’educazione affinché i bambini e gli adolescenti possano avere maggiori opportunità nella vita, possibilità di riscatto e autonomia  lavorativa e un miglioramento delle condizioni socio-culturali rispetto a quelle della famiglia di origine.

Adozioni a distanza
Molte delle famiglie di Puruagua vivono uno stato di estrema povertà. Le donne generalmente non hanno lavoro e contribuiscono alle spese familiari preparando tortillas a mano o facendo pulizie; gli uomini faticano a trovare lavoro e spesso lasciano il nucleo familiare per tentare di entrare negli Stati Uniti, molti sono i disoccupati e non esiste uno stato assistenziale. 
In questa realtà, ai bambini non viene garantito cibo tutti i giorni. Mangiano una volta al dì e non hanno un’alimentazione diversificata che è composta prevalentemente da carboidrati. 

L’adozione  a distanza assume un ruolo fondamentale in tale contesto perché permette ai bambini di avere una forma di assistenza reale e concreta, seppur a distanza. Permette loro di avere accesso all’istruzione e di poter avere, una o più volte al mese, una borsa con alimenti di vario tipo. La stessa merenda a scuola viene garantita ai bambini grazie all’adozione a distanza. Offre loro indumenti e scarpe quando necessario ma soprattutto crea un legame affettivo e rassicurante che li sostiene in una realtà tanto dura, nella quale le prospettive future sono completamente assenti. 
Obiettivi Specifici
1. Ottenere un finanziamento per le retribuzioni mensili dei docenti, che vengono sottopagati a causa delle difficoltà economiche nelle quali riversa la scuola. 

2.  Accrescere il livello di istruzione  e di formazione nei valori dell’intera comunità.

3. Attivare laboratori e interventi di assistenza psicologica alle madri, giovani donne e bambine che vengono violentate da familiari e/o estranei.

4. Attivare un lungo e faticoso percorso di autonomia femminile, di autostima, di denuncia e di consapevolezza al fine di evitare situazioni omertose e di complicità nei casi di abusi su minori e violenze familiari.

     5.Coinvolgere la figura dei padri per renderli consapevoli della 

        loro compartecipazione nel processo educativo                              
     6.Istruire donne e giovani per evitare gravidanze indesiderate,    

        dando luogo ad una  maternità-paternità consapevole.

Destinatari del progetto
Alunni scuola primaria: 110 bambini
Alfabetizzazione :35 adolescenti e giovani
Laboratori professionali: 30 adulti
Laboratori valoriali: 60 bambini

Risorse Umane a disposizione
1. sei maestre

2. un docente di educazione fisica

3. un docente di inglese

4. una psicologa

5. un dirigente

Risorse Materiali
Attualmente ogni insegnante guadagna circa 150,00 euro al mese

per un totale di 1.200, 00 euro mensili per le 8 insegnanti della scuola. 

Una psicologa 400, 00 euro al mese.

Previsioni delle spese annuali
Euro 14.400,00 per le spese relative alle retribuzioni delle insegnanti.

Euro 4.800,00 per le spese relative alla retribuzione della psicologa.

Euro 1.300,00 per materiale didattico e mantenimento della struttura
Totale: Euro 20.500,00
Documentazione che verrà riportata alla SS.VV per  trasparenza nell’uso degli aiuti:

Ricevute firmate da parte delle insegnanti, della psicologa.

Informazioni sull’andamento dei progetti, lettere di gradimento e foto.

Si intende sottolineare la gravità della situazione in termini di infanzia negata a causa delle violenze, della povertà, dell’assenza di prospettive future e dell’impossibilità ad accedere all’istruzione.

Senza tale finanziamento, non esistono altre vie d’uscita.

